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AMBIENTE

FATTORI BIOLOGICI

COMPORTAMENTO

PENSIERI EMOZIONI



Infanzia  > Adolescenza

Bambino              Genitore Società

Genitore               Società

Adolescente e i suoi 
modelli



STRESS MOTIVAZIONE

AVVIO DI COMPORTAMENTI
CHE

NEUTRALIZZANO
LO STIMOLO

UTILIZZO DI IDEE DI
RASSICURAZIONE
RISPETTO ALLO

STIMOLO

RIACQUISIZIONE
DELLO

EQUILIBRIO



“ I vincoli”

1. GENETICO
2. MORFOLOGICO
3. CULTURALE
4. FAMILIARE
5. PSICHICO
6. DELL’ETA’ DELLA TECNICA

U.Galimberti



Fattori rischio delinquenza

1. Genetico – biologici
2. Familiari
3. Sociali (povertà, emarginazione)
4. Assenza di alternative
5. Consumo di alcol o droghe
6. Isolamento e mancanza di supporto 

affettivo



Dinamiche dei comportamenti
antisociali

1. “Imitazione” dei comportamenti del 
gruppo marginale frequentato ?

2. “Scoperta” nel gruppo 
delinquenziale di una “famiglia 
sostitutiva” della propria solitudine ?



IL “BULLISMO”

1. INDIVIDUALE O DI GRUPPO

2. FISICO

3. VERBALE

4. INDIRETTO 



Caratteri del bullismo

1. INTENZIONALITA’ DEL SOGGETTO

2. SISTEMATICITA’

3. ASIMMETRIA DI POTERE



La Famiglia

1. Area privilegiata dello sviluppo emotivo ed 
affettivo dell’adolescente ?

2. Non è più l’unico agente socializzante dei figli 
3. La presenza fisica dei genitori è più

importante dei “giocattoli”.
4. Le esperienze vissute da bambino si 

ripercuotono sempre sullo sviluppo 
dell’adolescente e sulla personalità dell’adulto.



X lo sviluppo psichico e sociale

“L’A. ha bisogno di comprensione, 
sensibilità, esempio e aiuto da parte dei 
genitori. E’ fondamentale che il genitore 
resista all’impulso, spesso inconscio, di 
cercare di costruire il figlio che “lui 
vorrebbe” ed aiutarlo, invece, a sviluppare 
appieno le proprie capacità, in armonia 
con le sue doti naturali, tali da costituire un 
individuo “unico”.    (F.Franchini, S. Ciacci, 2006)



“CI VUOLE UN INTERO 
VILLAGGIO PERCHE’ UN 
ADOLESCENTE POSSA 
DIVENTARE UN UOMO”

Proverbio africano



“La complessità della società
odierna – in cui è già difficile identificare 

che cosa intendiamo per famiglia, 
nucleare, allargata, famigliastra, 

ricomposta, famiglia in cui non è ben 
identificabile il sesso dei genitori – rende 
arduo, per i giovani di oggi, individuare 

valori universali e condivisi su cui 
fondare un progetto di vita”

F. Pergolizzi, 2003



“Vorrei gridare al mondo la rabbia dei bambini in 
catene, vorrei gridare al mondo il dolore delle 
bambine sfruttate, vorrei gridare al mondo la 
tristezza dei bambini abbandonati, vorrei gridare al 
mondo la paura dei bambini maltrattati, vorrei 
gridare tutto questo al mondo, ma….chi grida con 
me?”

Michele,12anni
Children’s Solidarity Concert

Roma giugno 2005



Fasi del ciclo familiare

1. Abbandono della famiglia di origine
2. Matrimonio
3. Imparare a vivere insieme
4. La nascita dei figli
5. La convivenza con un adolescente
6. Il trasferimento fuori casa dei figli
7. Il pensionamento
8. La vecchiaia



Problemi dell’adolescenza
1. Problemi psichici (depressione, rischio di suicidio, stress post-traumatici…..)

2. Conflitti, maltrattamenti, violenze in famiglia.

3. Comportamenti “a rischio” e “sfide”…..

4. Disturbi dell’alimentazione (Obesità, Anoressia, Bulimia…..)

5. Patologie e inabilità croniche

6. Asma, Acne…..

7. Sessualità, Contraccezione, MTS

8. Inestetismi


